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Comunicato Ufficiale n° 202 CSAT 10 del 21 novembre 2023
CORTE  SPORTIVA  DI  APPELLO TERRITORIALE
COMUNICAZIONE 

Si ricorda alle Società interessate che per la corrente stagione sportiva 2023/2024 troverà applicazione l’art. 53 C.G.S., per cui tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S., devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC). 
Il preannuncio dei reclami e dei ricorsi deve essere effettuato esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata. 
I motivi dei reclami e dei ricorsi devono essere trasmessi a mezzo posta elettronica certificata. 
Onde evitare disguidi o ritardi che potrebbero risultare pregiudizievoli per le parti istanti, si ricorda che il recapito di posta elettronica PEC al quale fare pervenire nei modi e termini di rito gli atti relativi ai procedimenti dinanzi alla Corte Sportiva di Appello Territoriale é esclusivamente il seguente:
PEC: cortesportivaappello@lndsicilia.legalmail.it
Le decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale sono decise in via generale in camera di consiglio non partecipata con obbligo di comunicare alle parti la data della riunione di merito. 
E’ in facoltà delle parti di essere sentite, purché ne facciano esplicita richiesta nel reclamo o nelle controdeduzioni (art. 77 co. 4 C.G.S.). 
Nel qual caso, trattandosi di atto dovuto, la comunicazione di avviso della data in cui sarà assunta la decisione, vale anche come convocazione della parte richiedente senza necessità di ulteriore specificazione.

Decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale

APPELLI

Riunione del giorno 21 novembre 2023
Procedimento n.42/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta 
Componente Avv. Giuseppe Canzone - relatore
Componente Avv. Maria Chiara Lupo 

Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo

A.S.D. CONCA D’ORO MONREALE (PA), Avverso la decisione adottata dal GST di squalifica per 4 gare effettive comminata ai giocatori Lo Cicero Massimo e Romeo Salvatore.

Campionato di terza Cat. Girone “C”, Gara Conca D’oro Monreale / Citta’ Di Montelepre del 5.11.2023. 

Comunicato Ufficiale 15 della Delegazione di Palermo del 09/11/2023.

Con rituali e tempestivi preannuncio di reclamo e reclamo, con richiesta di documenti ufficiali, trasmessi anche alla controparte, l'A.S.D. Conca D’oro, in persona del suo Presidente pro-tempore, impugnava la decisione assunta dal GST e chiedeva la riduzione della squalifica comminata ai giocatori in oggetto, assumendo che le motivazioni adottate dal primo Giudice non corrisponderebbero alla realtà dei fatti, essendosi il Lo Cicero limitato a delle proteste, senza minacciare l’arbitro, mentre Romeo avrebbe solamente spintonato un avversario, che lo avrebbe provocato.
La Corte Sportiva di Appello Territoriale preliminarmente, ex art 77 n. 3 C.G.S., prende atto del thema decidendum posto dalla reclamante, ossia la asserita severità dei provvedimenti assunti dal GST sui mezzi di prova utilizzabili.

Il giudizio innanzi alla Corte, per principio generale, espressamente sancito dell’art. 61 n.1 riconosce piena prova solo agli atti ufficiali di gara (degli arbitri e del Commissario di Campo), con conseguente utilizzabilità di essi.

Nel merito, letto il referto di gara, che, si ribadisce, “fa piena prova circa i fatti accaduti e il comportamento di tesserati in occasione dello svolgimento delle gare”, rileva che la parte descrittiva della condotta sanzionata dal GST è quella analiticamente rassegnata dall’Arbitro, il quale referta di avere espulso i calciatori: 

a) al 25’ del 2t il n. 10 Romeo Salvatore per aver colpito con un calcio e con la testa un avversario.
b) Al 33’ del 2t il n. 4 Lo Cicero Massimo per doppia ammonizione dovute a reiterate proteste. Dopo avere estratto il Rosso si faceva tenere dai compagni ed esclamava nei miei confronti “tanto ci vediamo fuori, ti aspetto la’” con fare intimidatorio.
Ritenute, dunque, provate le condotte, va evidenziato che il GST ha correttamente qualificato i fatti ed applicato le sanzioni nei limiti edittali previsti dagli articoli 38 (condotta violenta dei calciatori), per Romeo, e 36 C.G.S. (altre condotte nei confronti degli ufficiali di gara) per Lo Cicero.  

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale respinge il proposto reclamo perché infondato e conseguentemente disporre l’addebito del contributo di accesso alla Giustizia Sportiva pari a € 130,00, non versato.

                     Il Relatore                                                                       Il Presidente

              Avv. Giuseppe Canzone                                                   Avv. Ludovico La Grutta
Procedimento n.43/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta 
Componente Avv. Giuseppe Canzone

Componente Avv. Maria Chiara Lupo - relatore
Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo

A.S.D. AGRIGENTO FUTSAL (AG) Avverso squalifica per tre gare a carico del calciatore sig. Franco Andrea.

Campionato C2 C5 Girone “C” Gara: Agrigento Futsal – San Nicolò del 4.11.2023.

C.U. n. 179 del 7.11.2023.

Preliminarmente si dà atto dell’invio nei termini del preavviso di reclamo e del reclamo stesso, pervenuti a mezzo pec rispettivamente l’8 novembre e il 13 novembre 2023.

La Società reclamante con il proprio atto chiede l’annullamento della decisione impugnata rappresentando e sottolineando lo spirito sportivo ed etico della società sempre improntata alle regole della correttezza dello sport e del fair play, mantenendo un atteggiamento proiettato al rispetto dell’avversario e del sano spirito agonistico.

Medesimo comportamento e atteggiamento ha sempre tenuto il calciatore colpito dalla sanzione impugnata, Franco Andrea, che, a dire della Società, si è sempre contraddistinto in campo per un atteggiamento corretto ed equilibrato, proiettato a dirimere le questioni, piuttosto che a fomentarle, senza precedenti ammonitori o sanzionatori, anche in altre dispute. 

Inoltre, sottolinea la reclamante, nessun comportamento ostile o rissoso è stato realizzato dal calciatore nella giornata di gara contestata, trattandosi, al più, di un comportamento di difesa volto alla propria protezione, stante l’atteggiamento ostile di alcuni calciatori avversari, per di più per motivi non attinenti alla gara.

In subordine, la riforma della decisione con una rimodulazione della sanzione addebitata alla Società.

Alla luce delle difese spiegate e della documentazione a corredo del reclamo, nonché del referto arbitrale e del successivo supplemento a firma dell’Arbitro, è indubbio che il calciatore Franco Andrea, pur non intervenendo in maniera fisica attiva nei tafferugli verificatisi nella giornata del 4.11. 2023, a fine partita abbia comunque tenuto un comportamento “verbale” privo delle caratteristiche del decoro e della buona condotta da tenere in ogni momento della disputa, sia dentro che fuori il campo, e che devono caratterizzare l’incontro sportivo e ispirare il comportamento di ogni partecipante. Le provocazioni e le risposte verbali, seppur non sono sfociate in “rissa” e in contatto fisico, hanno comunque creato confusione nel campo, violando in tal modo i doveri di correttezza e di comportamento sportivo.

L’assenza di comportamenti antisportivi precedenti a carico del calciatore Franco Andrea, e la precisazione contenuta nel supplemento di gara a firma dell’arbitro, conducono questa Corte a rideterminare la sanzione in due gare le giornate di squalifica.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale in parziale accoglimento del proposto reclamo ridetermina in due gare la squalifica a carico del calciatore sig. Franco Andrea e per l’effetto dispone non addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva, non versato.
                     Il Relatore                                                                       Il Presidente

              Avv. Maria Chiara Lupo                                                   Avv. Ludovico La Grutta
Procedimento n.44/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore 
Componente Avv. Giuseppe Canzone

Componente Avv. Maria Chiara Lupo 

Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo
A.S.D. PIOPPO FUTSAL (PA) Avverso squalifica per otto gare a carico del calciatore sig. Umberto Vultaggio.

Campionato Serie C2 C5 Girone “A” Gara: A.S.D. Jato – A.S.D. Pioppo Futsal del 4.11.2023
C.U. n.179 del 7.11.2023.
Con pec del 8.11.2023 diretta a questa CSAT l’A.S.D. Pioppo Futsal, in persona del suo Presidente pro tempore, ha preannunciato reclamo avverso la decisione assunta dal GST a carico del proprio tesserato.

A detto preannuncio non è seguito, nei termini, il deposito dei motivi ma solo con pec del 17.11.2023 la reclamante dichiarava di rinunciare al reclamo.

In ragione di quanto sopra il gravame va dichiarato inammissibile.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara inammissibile il proposto reclamo con conseguente addebito del contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00) non versato.
                                                                                                        Il Presidente relatore

                                                                                                       Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n.45/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore 
Componente Avv. Giuseppe Canzone

Componente Avv. Maria Chiara Lupo 

Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo

A.C.D. ZAFFERANA (CT) Avverso squalifica fino al 20.12.2023 a carico dell’allenatore sig. Millauro Filippo.

Campionato 1^ Cat. Girone “D” Gara: ACD Zafferana – Akron Savoca del 4.11.2023
C.U. n. 179 del 07.11.2023.

Con preannuncio di reclamo e contestuale invio dei motivi giusta pec dell’8.11.2023 l’A.C.D. Zafferana, in persona del Presidente pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST, come in epigrafe riportata, e ne chiede l’annullamento sostenendo, in buona sintesi, che il proprio tesserato risulta essere stato solo ammonito nel corso della gara, per come comprovato dalla velina rilasciata dal DDG, ed una volta terminata la gara ha fatto rientro nello spogliatoio senza avere alcun contatto con l’arbitro.

La reclamante, infine, lamenta che proprio il direttore di gara al termine della stessa rientrando nello spogliatoio avrebbe assunto un comportamento antiregolamentare rivolgendo delle frasi non consone ai calciatori dello Zafferana.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale letto il referto di gara che ai sensi del comma 1 dell’art. 61 C.G.S. fa piena prova circa i fatti e i comportamenti posti in essere da tesserati nel corso di una gara si rileva che al 49’ del 2’ tempo è stato espulso l’allenatore dell’A.C.D. Zafferana sig. Millauro Filippo perché si rivolgeva al DDG profferendogli delle frasi non solo irriguardose ma anche minacciose.

Circa la presunta discrasia tra quanto riportato in referto e la velina di fine gara trattasi di un evidente errore materiale commesso dall’arbitro al momento della redazione della stessa avendo quest’ultima solo un valore dichiarativo e non probatorio prevalendo nel contrasto quanto riportato in referto che gode, come già evidenziato, di fede privilegiata.

Nel merito la sanzione risulta congrua e non suscettibile della benché minima rideterminazione.

Per quanto lamentato dalla società si rimettono gli atti per quanto di competenza al CRA Sicilia

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00) non versato.

Dispone trasmettersi gli atti, per quanto di competenza al CRA Sicilia.
                                                                                                        Il Presidente relatore

                                                                                                       Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n.46/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore 
Componente Avv. Giuseppe Canzone

Componente Avv. Maria Chiara Lupo 

Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo

NEW HANDBALL CLUB ROSOLINI (SR) avverso squalifica per quattro gare del calciatore Spadola Marcello

Gara del campionato di C5 Serie C2, girone “D”, New Handball Club Rosolini – Pro Ragusa, del 04/11/2021.

C.U. 179 del 07/11/2023.

Avverso il provvedimento a margine riportato, la società New Handball Club Rosolini ha presentato ricorso con PEC del 11/11/2023.

Preliminarmente la Corte Sportiva di Appello Territoriale osserva tuttavia la inammissibilità del ricorso che non è stato anticipato da preannuncio depositato entro il termine di due giorni dalla pubblicazione della decisione che si intende impugnare, presso la Segreteria della Corte Sportiva di Appello Territoriale, come indicato nell’articolo 76 comma 2 del C.G.S. e che inoltre non risulta essere stato sottoscritto dalla parte o da un suo procuratore.
P.Q.M.

Si dichiara inammissibile l’appello come sopra proposto dalla società New Handball Club Rosolini e si dispone l’addebito della tassa reclamo, non versata, pari a € 130,00=
                                                                                                        Il Presidente relatore

                                                                                                       Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n.47/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore 
Componente Avv. Giuseppe Canzone

Componente Avv. Maria Chiara Lupo 

Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo

A.S.D. DON BOSCO MUSSOMELI (CL) Avverso squalifica per quattro gare del calciatore Sorce Matteo Maria.
Campionato Under 17 Girone “A” Gara: A.S.D. Don Bosco Mussomeli - Nissa del 04/11/2023
C.U. n.25 della Delegazione di Caltanissetta del 14.11.2023.

Con preannuncio di reclamo e successivo invio dei motivi la A.S.D. Don Bosco Mussomeli, in persona del Presidente pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST come in epigrafe riportata sostenendo la involontarietà del contestato colpo in faccia di un avversario e che la protesta nei confronti dell’arbitro, successiva alla subita espulsione, era stata sì scomposta ma senza alcuna intenzione di recare danno all’ufficiale di gara.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale preliminarmente rileva che sia il preannuncio di reclamo che il successivo reclamo, sebbene entrambi inviati a mezzo pec, non risultano sottoscritti né in forma grafica né digitale.

Sul punto giova ricordare come la posta elettronica certificata (PEC), quale sistema di comunicazione valido per la notificazione degli atti processuali, sia in grado di attestare l’invio e la consegna di un messaggio di posta elettronica e di fornire ricevute opponibili a terzi, senza, tuttavia, garantire il contenuto del documento o dei documenti ivi presenti.

Ciò significa che la trasmissione via PEC di un documento certifica unicamente la provenienza e la consegna di un contenuto che, ove si riferisca ad atti che debbono avere una valenza giuridica, debbono rispettare determinati requisiti.

In particolare, secondo costante giurisprudenza, la sottoscrizione di un provvedimento costituisce uno degli elementi essenziali del medesimo con la conseguenza che la sua mancanza, impedendo di stabilire con certezza la riferibilità dell’atto al suo autore, è da considerare vizio insanabile che ne determina la nullità.

Quindi non vi è dubbio che il preavviso di reclamo ed il reclamo successivo siano un atto di impulso del processo che si celebra dinnanzi al Giudice Sportivo (sia esso nazionale o territoriale) e che, in quanto tale, debba rispettare quei requisiti di sostanza e di forma previsti dalla regolamentazione processuale del CONI e delle Federazioni. Ed infatti all’art.49 comma 4 del C.G.S. si dispone espressamente che i ricorsi e i reclami devono essere sottoscritti dalle parti o dai loro procuratori, devono essere motivati nonché redatti in maniera chiara e sintetica. Sono trasmessi agli organi competenti con le modalità di cui all’art. 53… (Cfr. Collegio di Garanza del Coni dec. 32/2022 e 14/2021).

Orbene, nel caso di specie, è fuor di dubbio che il preavviso di reclamo ed il reclamo stesso siano privi di sottoscrizione con conseguente inammissibilità del gravame.

La declaratoria di inammissibilità preclude ogni esame di merito.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara inammissibile il proposto gravame e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 62,00) non versato.
                                                                                                         Il Presidente relatore                                                                                         
                                                                                                       Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n.48/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore 
Componente Avv. Giuseppe Canzone

Componente Avv. Maria Chiara Lupo 

Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo

A.S.D. COSTA GAIA ADELKAM (TP) Avverso assegnazione gara perduta per 0 – 3; ammenda di 
€ 300.00 e squalifica per cinque gare a carico del calciatore sig. Lombardo Diego.

Campionato Regionale Under 17 Girone “A” Gara Iccarense – Costa Gaia Adelkam del 4.11.2023.

C.U. n. 184/sgs 54 del 10.11.2023.
Con tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio dei motivi l’A.S.D. Costa Gaia Adelkam impugna la decisione assunta dal GST come in epigrafe riportata e ne chiede la revoca assumendo che per come si svolti i fatti la reclamante risulta essere l’ aggredita per cui non può essere ritenuta responsabile degli incidenti e della conseguente sospensione della gara, così come il calciatore  Lombardo Diego risulta essere stato aggredito da un calciatore avversario e la sua reazione è stata solo difensiva.

La Corte Sportiva di Appello territoriale preliminarmente rileva che in atti non vi è prova che sia il preannuncio di reclamo che sia i motivi siano stati notificati alla consorella con conseguente inammissibilità del capo di gravame che riguarda il risultato gara.

Dalla lettura del referto di gara, che ai sensi del comma 1 dell’art. 61 C.G.S. fa piena prova circa i fatti e i comportamenti posti in essere da tesserati nel corso di una gara così come fa piena prova circa il comportamento del pubblico ai sensi del comma 1 dell’art. 62 C.G.S., si rileva che:” al 32’ del 2° t., dopo un contrasto di gioco, un calciatore della società costa gaia rimane dolorante a terra. Viene prontamente soccorso dai componenti della panchina, ma noto che il calciatore n.11 della società Iccarense De Lisi Lorenzo, afferra con entrambe le mani, violentemente, il collo dell’avversario n. 6 Lombardo Diego, che risponde alla violenza con calci e pugni. Mentre mi accingo a notificare i provvedimenti disciplinari, si accende una rissa fra entrambe le società, dove non riuscivo a riconoscere nessun altro calciatore perché alcuni si erano tolti la maglia, altri colpivano con violenza gli avversari con calci e pugni, proferendo offese e minacce. Nel frattempo, noto che dalla tribuna scavalcano circa una decina di persone, ipoteticamente appartenenti alla società Iccarense, che si scagliavano contro i tesserati avversari, in particolar modo nei confronti del portiere della società Costa Gaia, colpendolo ripetutamente con calci e pugni mentre lo stesso era a terra procurandogli, a detta dei dirigenti della società numerose ferite. Non palesandosi più la possibilità di ricominciare serenamente la gara ne decretavo la fine”. 

Così accertati i fatti la tesi difensiva della reclamante non trova riscontro negli atti ufficiali di gara risultando anch’essa corresponsabile degli incidenti che inizialmente hanno visto protagonisti i partecipanti alla gara di entrambe le società e solo in un secondo momento la partecipazione di alcuni spettatori ipoteticamente appartenenti alla società Iccarense.

Conseguentemente le sanzioni così come irrogate dal GST appaiono congrue e non suscettibili della benché minima riduzione.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara in parte inammissibile ed in parte infondato il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 62,00).
                                                                                                        Il Presidente relatore

                                                                                                       Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n.52/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore 
Componente Avv. Giuseppe Canzone

Componente Avv. Maria Chiara Lupo 

Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo

COMANDATORE PAOLO (personale) Avverso inibizione fino al 31.12.2027.

C.U. n. 190 del 14.11.2023.

Con preannuncio di reclamo inviato a mezzo pec del 15.11.2023 il sig. Comandatore Paolo personalmente ha preannunciato reclamo avverso la sanzione assunta a suo carico dal GST.

Rilevato che con decisione assunta dal GST pubblicata sul C.U. n. 196 del 17.11.2023 la sanzione così come inflitta al reclamante è stata revocata a seguito di un supplemento referto, redatto dal DDG, in cui ha ammesso il proprio errore nell’indicare l’odierno reclamante come colui che lo aveva aggredito, con conseguente cessazione della materia del contendere.

P.Q.M.
La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara cessata la materia del contendere e, conseguentemente, dispone restituirsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva nella misura di € 65,00 già versata.
                                                                                                        Il Presidente relatore

                                                                                                       Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento 53/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore 
Componente Avv. Giuseppe Canzone

Componente Avv. Maria Chiara Lupo 

Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo

A.P.D. FULGATORE (TP) Avverso squalifica per quattro gare a carico del calciatore sig. Stabile Salvatore.

Campionato eccellenza Girone “A” Gara: Don Carlo Misilmeri – Fulgatore del 12.11.2023.

C.U. n.190 del 14.11.2023

Con reclamo pervenuta a questa CSAT con pec del 17.11.2023 l’A.P.D. Fulgatore, in persona del suo Presidente pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST come in epigrafe riportata e ne chiede una rideterminazione in termini più equi sostenendo, in buona sintesi, che la reazione del proprio tesserato sarebbe stata istintiva e derivata dalla circostanza che l’assistente dell’arbitro ha rilevato solo il suo comportamento scorretto ma non quello posto in essere dal calciatore avversario.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale preliminarmente rileva che il reclamo è inammissibile poiché in atti non vi è prova che lo stesso sia stato preannunciato entro il termine perentorio di due giorni dalla pubblicazione del C.U. che riporta le sanzioni che si intendono impugnare.

La dichiarazione di inammissibilità preclude ogni esame di merito.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara inammissibile il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia (€ 130,00) non versato.
                                                                                                        Il Presidente relatore

                                                                                                       Avv. Ludovico La Grutta

Corte Sportiva di Appello Territoriale

Il Presidente

Avv. Ludovico La Grutta
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